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Alla giornata dedicata al ricordo, alla riconoscenza e all’ispirazione di Angelo Cocchi, i la-
vori presentati sono stati molto sentiti, vari, interessanti, sia in riferimento al passato che al 
presente e alle progettazioni del futuro. Abbiamo così pensato di raccoglierle in un volume, che 
potrà farci sentire Angelo ancora vicino.

Ogni partecipante è stato invitato ad inviarci il suo testo, così come pensava fosse più op-
portuno, e con molta prontezza e coinvolgimento hanno tutti risposto. Abbiamo deciso di ag-
giungere anche la memoria di alcuni tra gli amici e colleghi che non avevano potuto essere 
presenti, ma che avevano un legame significativo con Angelo.

Nella seconda parte dell’opera sono stati inseriti degli scritti ricchi di rimpianto e di ricordi 
di giovani che sono stati collaboratori del Programma 2000, iniziando quasi tutti come tiroci-
nanti la loro attività in ambito psichiatrico. Sono contributi toccanti, che esprimono anche 
molta gratitudine per gli insegnamenti di umanità, principi e pratiche, rimasti elementi fon-
danti per loro.

Infine nell’Appendice, oltre a una sintetica biografia, è stata inclusa una breve storia 
dell’AIPP, l’Associazione che Angelo Cocchi ha fondato avviandone un percorso verso continua 
prospettiva innovativa e il Documento Propositivo AIPP dal titolo “L’intervento precoce nelle 
malattie mentali gravi: un futuro ineludibile” che Angelo ha costruito nel 2014, mantenendo 
l’attenzione all’evidenza scientifica.

Siamo però consapevoli che questo libro non è stato impostato con un obiettivo essenzial-
mente scientifico, ma soprattutto come un saluto di ammirazione e di affetto di quanti hanno 
vissuto Angelo Cocchi come un amico, una guida, un sostegno per sempre.

PREFAZIONE





Da tempo Emiliano Monzani e io pensavamo che avremmo dovuto organizzare un evento 
per ricordare e celebrare Angelo Cocchi, insieme a chi lo aveva conosciuto, ammirato, seguito. 
Il desolante sconforto in cui ci aveva lasciato la sua perdita, così improvvisa e dolorosa, ci im-
pediva però di attivarci su un momento che non fosse troppo triste, ma che riflettesse il più 
possibile la vitalità di Angelo e il suo costante e decisivo impegno per il futuro. Anche la pan-
demia ci ha fatto ritardare la nostra iniziativa. Ora non abbiamo più voluto aspettare e si è 
costruita questa giornata in un luogo che ad Angelo sarebbe certamente sembrato suggestivo, 
invitando suoi amici e persone che mantengono attaccamento o interesse per la sua personalità, 
le sue esperienze e la sua visione umana e scientifica della salute mentale.

Iniziare la giornata rivedendolo e risentendolo in un video, per molti di noi sarà stata un’in-
tensa occasione di rimpianto e di ricordi. Sono passati sette anni da quando Angelo se ne è 
andato, ma ancora per chi gli è stato vicino e ne ha condiviso esperienze di vita e progetti è 
davvero difficile parlarne senza commuoversi e riuscire a darne un’immagine che non sia solo 
l’espressione dell’affetto e del senso di perdita. È un aiuto rileggere quello che era stato scritto, 
immediatamente dopo la sua scomparsa, da quanti lo avevano conosciuto, stimato e gli voleva-
no bene, amici, collaboratori, colleghi italiani e stranieri. Dai tantissimi messaggi è emersa 
direi una concordia nel descrivere caratteristiche personali, operative e scientifiche, che avevano 
sempre avuto il potere di affascinarci e di coinvolgerci e che lo rendevano unico e speciale.

E sempre stata infatti messa in risalto la vividezza della sua intelligenza, la sua cultura, l’i-
ronia, il coraggio e la tenacia, la sua estrema generosità, correttezza, lealtà, gentilezza e signori-
lità, ma anche la sua franchezza, il suo essere anticonformista e talvolta provocatorio.

In nessun campo, privato, professionale, culturale, civile in generale, ha mai avuto esitazio-
ne a essere controcorrente quando lo riteneva opportuno, a esprimere l’originalità delle proprie 
intuizioni e riflessioni, con assoluta convinzione, anche se questo richiedeva un costo. Era uno 
spirito libero, una mente e una coscienza libera e sempre molto determinato e consapevole 
della linea da seguire. Ma anche sempre disponibile a compiere i cambiamenti che le evidenze 
scientifiche proponevano. Agli inizi dagli anni ’80 avevo seguito uno stage in riabilitazione 
guidata dal suo collaboratore e nostro amico Giorgio De Isabella, a Passirana di Rho, conoscen-
do appunto il primario Angelo Cocchi. Non dimentico come fosse aperto alle nuove proposte, 
soprattutto di pratiche riabilitative rivolte ai pazienti che non avevano vissuto l’esperienza ma-
nicomiale, ma che ugualmente si avviavano in un percorso di pesante cronicità. Si trattava di 
strategie comportamentali e cognitive, alle quali all’epoca Angelo, dopo esser stato nel passato 
rivolto ad altri approcci, si stava avvicinando e convertendo, perché guidato dalla forza deter-
minante delle evidenze scientifiche. Questa sua fede per i risultati della ricerca e l’impostazione 
sperimentale del proprio lavoro lo ha sempre accompagnato, ispirando da un punto di vista 
teorico e pratico soprattutto le ultime importanti innovazioni nel campo degli interventi pre-
coci e della prevenzione, partendo dall’ambito psicotico, ma aprendo l’ampia prospettiva dei 
problemi della salute mentale dei giovani. L’istituzione di Programma 2000, il primo program-
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ma specifico di intervento precoce in Italia e nei paesi europei di lingua latina, conosciuto e 
apprezzato in tutto il mondo scientifico internazionale, è stata nel nostro paese un’esperienza 
assolutamente nuova, inizialmente da molti di non facile accettazione, da altri invece conside-
rato un modello da seguire con entusiasmo. Oggi però è riconosciuto come una svolta ormai 
definitiva verso alcune essenziali mete per il miglioramento della cura nella salute mentale.

Si può davvero affermare che Angelo Cocchi sia stato presente in modo innovativo e deci-
sivo nei momenti più importanti della psichiatria italiana, spesso anticipando percorsi ed obiet-
tivi, e lanciando proposte, alcune delle quali sappiamo non sono state ancora raccolte. Soprat-
tutto da tutti gli è stato riconosciuto quel suo essere sempre mirato a cogliere e promuovere le 
necessarie trasformazioni, a immaginare e costruire, per quanto possibile, il futuro, stimolando 
energie, ottimismo, entusiasmi e stabilendo dei saldissimi attaccamenti. Ovviamente in modo 
particolare per l’AIPP, l’associazione da lui fondata, alla quale ha dato forza e prestigio, renden-
dola uno strumento chiave per diffondere e realizzare processi innovativi scientificamente radi-
cati.

Ma credo per chiunque lo abbia conosciuto, la sua vitalità, lungimiranza e dedizione alla 
causa di un approccio preventivo nella salute dei giovani saranno sempre un riferimento, un 
modello e una spinta essenziale

Per questo abbiamo cercato di far si che questa giornata fosse l’espressione dello stretto le-
game del passato, ma ancor di più l’ispirazione del futuro. E soprattutto speriamo che si svolga 
in un’atmosfera che ad Angelo piaceva molto: non solo di richiamo e attivazione degli aspetti 
operativi scientifici, ma anche di quelli di gradevolezza, di cordialità e di amicizia.

Quindi vi ringrazio per essere qui e sono sicura che parlare e ascoltare insieme risponderà a 
queste nostre aspettative.

Anna Meneghelli
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